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lUVlSTA POLITICA 

Marciale alla testa delle idee del vostro se­
colo, e queste vi seguono e vi sostengono; — 
marciate dietro, e vi trascinano; — marciate 
contro, e v'atterrano. Oiiesfe parole sortite dalla 
penna del despota della Francia nei suoi Fram­
menti storici sono presso ad avverarsi ed a 
danno suo. Egli che con insistente cecità ha 
calpestato nel lungo pei'iodo d'impero ogni prin­
cipio, dî .gius.tizia, <li moralità e di amor citta­
dino, sta ora per subir tremenda la meritata 
punizione. E lo stalo di quasi completo isola­
mento cni lo trasse il machiavellismo della sua 
politica gli deve essere ben più doloroso di 
fronte al nembo che s' avvicina. Né i diarii del­
l' Imperò piij si curano di nascondere il loro 
avvilimento. Un solo scampo resta alla Frància: 
ed è la libertà, dice il Courrier Franfais; ma 
dalia libertà il Cesare parigino rifugge cotne 
Macbeth dall'ombra di.̂  Banco.- adunque la 
guerra. La.neghi pure il Moniteiir; \n Francc, 
il Constituiionnel, la Patrie dien pure alle cose 
ed alle previsioni, una tinta color di rosa; è 
alla guerra che è forzato il Capo della Francia, 
guerra che va ad inaugurarsi sotto gli auspici 
di una impossibile ,'resistenza 'e d' una rovina 
inevitabile. Imperocché le forze della parte av­
versa sono ben piit potenti delle sue. La Ger­
mania offesa dall' avidità di conquiste del Na-
poleonide già' addimostra di voler riunire dav­
vero le forze sue all' Impero Prussiano, ed i 
giornali ci portano che il Granduca di Raden 
ha formulato una proposta per la quale i prin­
cipi ancor.regnanti si riserberebbero un sem­
plice scanno in una Camera Alta costitutura nel 
sorgente Impero, abdicando lo scettro a favore 
della Casa degli Hohenzollern. Il principe di 
Pyrtnorit-Waldech ha già preceduto il regnante 
Badés,e in questa via cedendo lo stato suo alla 
Prussia, né tarderanno !a, seguirlo nella meder 

sima via i duchi e principi della Turingia e del 
Meclernburgo. La diplomazia PVaticèse adusò di 
tutte le arti sue onde ottenere per lo meno la 
neutrahtà dei governi di Monaco e di Stoccarda. 
Indarno,. che anche nella Baviera e nel Wiir-
tenberg il principio di nazionalità è troppo po-
tcnlementc sentito perchè possa -tacere dinanzi 
gT interessi personali delle dinastie regnanti, e 
r Allgemeinc Zeilung ci annuncia che in caso 
di guerra tutte le ibrze della Germania si tro­
veranno schierato so(to la bandiera della Prus­
sia. — Dietro la Germania viene ausiliario po­
tentissimo la Russia. Essa va avvicinando le 
truppe al confine Germanico ed Austriaco, trop­
po lieta di potere a prezzo della sua alleanza 
colla patria tedesca dar finaJmeiìte uno sciogli­
mento alla troppo racndicataniente prolungala (pie-
slione d'oriente, i giornali.del nordico impero 
fan gara di acriirinniosi indirizzi alla Francia na­
poleonica e concordi pro|)ugnano !' alleanza 
Prussiana [ìrelndio dol riiiale della tragedia 
Orientale. 

Contro il nein|)o che spaventose si avvicina 
a quali amicizie piiò ricorrere Napoleone? Al­
l'Italia? ma dcssa, lo ripetiutrio, ne ha già dit 
molto della questione Romana e nessun uomo? 
di slato nostro che abbia un grano di buon 
senso nel cervello abbandonerà quella neutra­
lità che ci può essere tanto profittevole. D' al­
tronde qual opposizione di interessi sta fra noi 
e gli avversarli della Fi-ancia? nessuna, inipe-
rocctiè per principio non possiamo che applau­
dire all' unità Germanica, e per umanità allo 
scioglimento della questione orientale. 

All'Austria? ma 1' Austria stessa non ci par 
possibile che sorta dalla neutralità, che molto 
le cale a non accrescere gli imbarrazzi fra cui 
si ti'ova in conseguenza del nuovo indirizzo 
dato alla vita pubblica dei suoi popoli. D' al­
tronde, respinta dalla Germania pei trattato di 
Praga l'Aiisti-ia non può a meno di sentire il 
bisogno di trasformarsi in potenza Danubiana, 
solo mezzo di consolidamento — e quindi deve 
essere orm;ii straniei-a agli' interessi che si -di­
battono sul Reno, mentre dalla parte della Tur­
chia è personalmente e grandemente interessata. 

L' Inghilterra? ma la nebbiosa .Mbione è 
mollo difficile abbandoni la tradizionale sua ri­
servatezza. Notisi ancora che, di questi giorni, 
gli sforzi della diplomazia inglese furono rivolti 
a che r Austria raanteirgasi neulrale. Su chi 
dunque potrà contare la Francia? Rari nantes 
in gnrgite vasto, avrà forse con sé gli stali 
Scandinavi, se pur anche questi non 1' abban­
doneranno pel proprio vantaggio. , 

I Magazzini cooperativi 
e lo statuto pel magazzino di Udine. 

n. 
SiMfiplico come la veritili, bolla cerne il fatto 

(ihe vi diede oi'iifine, misiirate la sovratia al­
tezza della KstiiiizioiK,', e i tniigazzini cooporativi 
vi appariranno un nuovo mozzo di aziono e 
insieme iin nuovo principio ili diritto; li ve­
drete, pololiò fu niiilatj la schiavitù in servaggio, 
e il servaggio in .salario, comiiallere potenle-
meiile la terza gran lolla della civiltà affine di 
modificnn! anche ({ntì.sta ultima forma ed elevare 
il proletario infoìicc al grado di capitalista mercè 
ilella energica educazione del risparmio. Lo. senti 
anche l'operaio iidinoso e, come ces.sò .il maledetto 
linccaii.ile- de' slranicrì viiinplri, procedendo alla 
l'odenzionc con quella alacrità che alla patria 
Sila meritò nome di gagliarda, compose una So. 
ciotà di mutuo soccorso, v'aggiunse l'altra.per 
la islriizione, eil eccolo peiisiire ai magazzini. 

Ma (piegli egregi, cui generosamente tardava . 
spandere la [irosperilà su tulli, non si sai'ebbei;o 
l'orse di ti-nppo lasciati ;ihbagliai:e. nel sistemarli, 
dall' elTcllo iminedialo? Questo dubbio ci sorse 
noi leggero lo stallilo e l'articolo esplicaliyo. 
dell' egregio signor Mn.son, parendoci non,si 
fosse abbastanza, badato che nel 3Ì.steina della 
vendita consisluNa tutto il scci-eto. ; 

infalU, r inglese vende al priiazo corrente, e 
dopo un tempo determinalo, il guadagno avuto 
.sul (irezzo di costo, a.ssegna agli azionigli e agli.. 
altri clienti, che possono alla volta loro diventai'e , 
azionisti; 1" udinese, invece, vende subito a|,; 
prezzo di costo. Di tal guisa, nel primo, 1'ope- , 
raio, .solo curando di .soddisfare al bisogno gior­
naliero, quasi a insaputa e per dolce forza, . 
trovasi ogn' anno nn gruzzolo di belle lire, e 
portato ttal vantaggio materiale , ad innamorarsi 
della previdenza, acquista più alto concetto di 
sé, e grado gr.ado che, si fa indi pcmjenle, mag­
gior desidc|iu di online e di coltura, sicché dopo 
alcuni anni trova un giusto capitale pei' deco­
rare il santuario della sua famiglia od aprir un 
negozio colla gentile alterezza di dover tulio a 
sii slc-̂ so. Neil' altro, la cura di ottener tali 
risultati è lasciala all' operaio, lo si unisce, e 
malamente, nelT interesse tnaleriale e non nello 
studio di riabilitarsi. Ebbene, cosi non fos-se I 
egli sentirà tulio il peso dell' anatema pronun­
cialo dalla saggezza suprema contro 1' nomo 
isolato quando gridò : vo3 soli ! e ancora ti'oppo 
inesperto, troppo ineducato per sacrilicare il 
presente, in generale, sarà dal subito guadagno 
sedotto a spender di più, ad aggiungere fii solili 
uh' altro biccliicre di vino, ad approfitlare d'un 
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nuovtì̂ ìdìvertimiBrlio, tìflUala^endò^in capo àfl'anno. 
se no^^forse lsi^'|roritl |iù'avvilita per ;(ìiC|a!chè 
virtÈtr^lerdii't^. '.Pover^, speranze-! • avevate"; una, 
Keiiohizioné snerviUii pél salario da elevare coita 
rcsponsabiiilà, ragione dei dirilli deli' uomo li­
bero, e colla solidarielà, principio, dei doveri 
deli' uomo sociale ; avevate da (spirare la fratcr-
uilà clic conciliasse il capitale col lavoro, e 
l'ambizione, l'onoro, 1'..interesse personale di­
rigesse ad aumentar la pace e da proprietà gè» 
Tierale ; avevate 1' avvenire . .,. . e voi alle so­
cietà coopenilivo assegnaste il miserrimo scopo 
di vendere ai soci i geiwri al minor prezzo jws-
>ibile 1 

Ali non si dica che il vostro statuto fn regolalo 
su (lucilo di Uochdale e si cancelli il nome di 
cooperativa dato alla società, avvegnaché la 
micidiale difinizionc, insieme all' anima, abl)i;i 
spenta la moralità, la vita, il fine della istitu­
zione e lascialo seniplicemento un aliare. Mn 
clic dico io lasciato? Prendete la penna e cal­
colate. Poiché sarebbe impossibile vendere ai 
soci e non soci al prezzo di costo o, se anche 
possibile, non durerebbe, restano ' due com-
hinazioni : vendere ai soci soltanto tuttavia se 
profondamente osservale come l' nomo in gran 
l>iirto sia animale abitudinario, presto troverete 
che calcolando tra la disianza dal magazzino e 
il vantaggio" otierlo, molti Uniranno coli' ascol­
lare la propria pigrizia e tante volte il vero loro 
interesse di non perdere per pochi centesimi un 
tempo prezioso ; si venda dunque ai soci secondo 
il costo e uijli altri secondo il prezzo corrente 
e di questi altri con quali attrattive vi formerete 
la clientela tanto sollecitamento che non sentiate 
j danni mortali indicati nel primo caso? Cosi 
anche il vantaggiò nKileriale, ridotto (lue a se 

iStcjsso, avrà numerati i suoi giorni, mentre col 
metodo inglese clic non mette limiti allo smercio 
e invita tutti, facendoli partecipi idelerminata 
parte di utili, sarebbe rigogliosa e magnifica e 
assicurala la vita. Nò mi rispondete esser qucslo 
sistema più lungo, avvegnaché l' uno e l' altro non 
comincino senza aver raccolto un conveniente nu­
mero di azioni ; non rispondete die il guadagno 
pronto più seduce, clic sarebbe duro insulto 
air operaio udinese in cui s' agitano alti spirili, 
copia di santi affetti e decoro di sapienza e di 
grandezza ben capace di rifiutare una soddisfa­
zione presente al maggior bene futuro resogli 
conosciuto; non mi portate innanzi qualche mala 
riuscita," colpa unicamente degli uomini.-Vi cal-
ga piuttosto degli insegnamenti di Milnes Gibson, 
di Schultze-Delitsch, del nostro Vigano, tanto 
mal a proposilo citato; e Alvisi e Rameri, i 
(jualì tulli rigettano'ìa vendita • al costo come 
uno sciagurato inganno che tradisce l'operaio; 
vi calga del!' esempio d'Allemagna, di Francia, 
d' Italia fi più vi calga d' Inghilterra che basta 
per tutti. Tanta dottrina e si largo tesoro d' e-
sperienza saranno invano? Ecco il presente che 
liei seno del suo mantello vi porta i consigli 
del passato e i doni dell' avvenire è la irresi­
stibile forza morale portata dalla giustizia, dal 
progresso; è la realizzazione della felicità pos­
sibile' in questa terra ; è il compimento del 
sommo sacrificio consumato sul Golgota. Egli 
dunque trionferà immancabilmente con noi, senza 
noi, contro di nói ; ma allóra i venturi, pensando 
alla piena di mali da cui potevamo liberarli, 
anziché scrivere la loro gratitudine o scusarci 

col dire noii'.-liìirino ŝ puiitf, esclamefiÉLntiiPi- a: 
Strutta condantó, .tì,on.hannO;volut'òj Ali'se.con­
viene tenlafei'.léntiafnjj^'prima di tutto èiQ-che 
e ragionevole, ciò che è salutar, ciò che è grande. 

CAllTKGGI 

Gorizia, // .?/ %/w 

-aè i ^ 
... 

Àùi mmméìfJmsit^àm 

Dacché mi volete onorare di quando in ([uando 
di un qualche posticino nc4 vostro periodico, no 
approtìtto ben volentieri' onde strappar questa con­
trada a quella dimenticanza in cui immeritatamente 
la tengono i diarii del Ilegn^. 

Diffatti qual suolo moriti'rebbo un ricordo patri­
ottico pili (Vincevo che questo estremo cantone della 
settentrionale Itfilia, a cui por la ti-oppa vicinanza 
ai vostri confini o per l'energia delle suo liberali 
aspirazioni, più che su altri pesa l'incubo soffo­
cante dell' oppressoreV 

Tutto quasi lo stuolo delle spie espulse dal Ve­
neto qui s' annidarono — e non per vano motivo 
così lo decretava il Goverro, vedendo che "a fre­
narci non bastava nò 1' antiitalico protumo i\ò tutta 
quella masnada di vecchi soldati ed impiegati del­
l' impero che qui piombarono d' oltre Alpi a go­
dere lo loro pensioni al raggio del nostro solo emi­
nentemente italico: maledetta setta che colla ser­
vilità d'anziani schiavi e colla tenacità di cani 
Bulldog a tutto s' appiglia convulsa, che i suoi co­
lori non porti. 

La provincia di Gorizia va superba della pili im­
portante posizione strategica tenendo essa le porte 
per le quali, dai Celti sino ai Turchi ni-ai sempre 
si evomitarono giìi quelle oi'de barbaro, a coprir 
d'infamie l'Italia. 

Questa provincia abbraccia tutto quelle terre 
che a settentrione del Timavo soprano jier colli e 
monti si distendono sino al piovente dello Giulie, 
e quello che a ponente del Timavo sottano si av­
vallano sino sotto al cannono di Palma. 

Centro e capitale ne è la città di Gorizia, alla 
quale davvero non istà male il titolo di Nizza orien-
lalii della penisola sia polla suddetta importanza 
strategica, sia pella deliziosa posiziono, nella quale 
quasi in mezzo ad un paradiso tra piani e ooHine, 
monti e fiumi la posero lo passate generazioni' pel 
bene delle future. 

Essa ò sommaraonto industrialo, operosa e lon­
tana d' ogni ozio, agita un commercio non incouolu- • 
dente, possedendo una vasta e produttiva provincia 
cho va, ben ricca di piìi di 200,000 abitanti, com­
mercio il quale promette ben alto svolgimento so 
la congiunzione della'linea ferrata Rodolfo con quella 
della Società del Sud venisse ad ofTottuarsi presso la 
sua staziono ferroviaria, conio ogni buon Goriziano 
ne ha d' onde a sperare. 

IJ' indolo dogli abitanti è di carattere, franco, 
leale, reciso — e di svogliato ingegno — qualità 
che forse non indarno corcheranno le loro mater­
nità nel florido stato finanziario dell' operosa po­
polazione. 

Così anche le aspirazioni politiche vengono qui 
condotte con insolila energia e con quel "coraggio 
di partito il quale non accontentandosi di misto-
j-iosi petardi ed affìssi, sa esporre il proprio petto 
alle baionette dell' odiato straniero. 

Non voglio dilungarmi a raccontarvi tutti i fatti 
in proposito, che troppi ne sono ma solo credo bene 
di accennare come il governo fosso tanto intimorito 
da queste dimostrazioni che egli si decise sino a 
formarne un contro esercito, reclutandolo da pari 
suoi tra i più notorii birbanti fanuUonì del paese, 

ò îdft'-cotìiipasBî ^ài bàfsa forza e di soyEie téiSoriz-
zatQ.ltì nosiare-"aé;̂ ii-itzjl(Sm. 
„; Quanto si distSiiae jéW tale nobile. iSpegttSj,apo-
ciàlràentV il ' pròitoro'dì Coi-mons già'tósttprétl^forae 
pure lo saprà dall' Osservatore triestino o dal Citta­
dino, il vostro corrispondonte di Trieste, il quale 
senza veruna, conoscenza in causa voleva imputare 
di quello odiosità contro il piirtito italiano, i nostri 
distrotti di,.Connons,„Gradisoa. e. Gervignano. -

Peraltro le dòcòi'azióni ad cutem, che quella 
guardia nobile si bru%c();"a Gorizia od'a.MofìMcone, 
negli ultimi giorni del i)assata giugno pare abbia­
no acceso tra quello eroiche schiero l'istcsso entu­
siasmo che ferve n'elìa legione d' Antiho. 

E fanno bene desistere dal sostenere un govei-no 
settentrionale elio non potrà giammai allignare sotto 
questo cielo sd allo della nostra favella, - dove im­
possibile ò il dimenticare le glorie dei tempi , an-
diiti, qui all' estremo lombo della veneta valle ove 
chiudendosi essa al Timavo forma uno dei, più nobili 
squarci di terra italiana, cioè il territorio di quella 
città che la prima in onoro fu dopo Roma, di A--
quiloja. — 

Roma ed Aquileja I 
Strano volerò del fato che quasi in, vendetta 

della antica supremazia, gli eredi dello due città 
pili eminenti del romano impéro, abbiano ad esse­
re gli ultimi a respirare l'aura della risorta li­
bertà italica. • 

Con ciò chiudo la mia prima, conti scarsi' lumi 
della quale non voglio cho avervi appena appena 
accennata 1' alta importanza storica etnografica e 
strategica di questa regione, sognata bensì dal­
l' Italia por vaghe definizioni ma del tutto ignorata 
nel suo vero nome di Qorisìa. 

P. C. 

MvnziE 

Sembra certo che il Governo sia deciso ad emet­
tere all' interno le obbligazioni che è autorizzato 
a creare, per via di sottoscrizione pubblica, senza 
ricorrere al credito straniero. {Gorr. d. Ven.)' 

Siamo assicurati che in Genova si continuano a 
fare arruolamenti da emissari francesi per la re­
pubblica Argentina, ed il governo lo sa, lo vede' e 
lascia fare. Ad ingannare gì' inesporti si dà ad in­
tendere che quegli arruolamenti si fanno per an­
dare alla conquista di Roma. 

Mettiamo in avvertenza i giovani animosi di non 
lasciarsi coglierò al laccio. ; A Roma ci andremo 
ma non invitati da emissarii francesi. 

Padova. — Sarebbe a notizia de Giornale di 
Padova che 1' onorevole deputatd di Oderzo conte, 
Valmarana, uno' di quelli che Hsposei'o ' no alla vo­
tazione del 1. articolo della• logge sull'asse eccle­
siastico., avrebbe .scritto ad un tale di.quella prò--: 
viucia che voti) per la conservazione dolio confra--
tern.i,to, preso dal timqre dell'inferno.. (E con tali 
onorevoli si pretende di progredire I! ) 

Da una lettera di Berlino leviamo il seguente 
periodo ; • ' ' 

Ai giornali ufficiosi fu comunicata la seguente , 
ordinanza confidenziale., • r 

„ Ijisogna smentire la notizia data dalla stampa 
piiesana ed estera, che tra la Russia e la Prussia 
sia stata stipulata un' alleanza ofi'ensiva e difcnsiva„ 

(Gase. di Trev.) 

Atcìifi, 29 luglio. — Un ainmiraglio. russo è 
arrivato al Pircoj Non si potè raccogliere lo fami­
glie fuggiasche da Sfakia- esg^udosi- fgnmalmeate 
opposto Omer, che trovasi a' bordo di una navo.' 
corazzata presso Eontrò,. avendolo il m'edesimo te-"-
spinte dal • litorale, facendole bombardare dalla-' '• 
flotta turca. Continuano i combattiraoati a Sfakia. 
I turchi commiscro nuovi massacri nella provincia 
di Retimo. (Temjpo) 



CRONACA E FATTI DIVERSI 

All'om di'porre ili torchio ci pervenne-dal no­
stro sòlito corrispondente di Triesto, un Carteggio 
contenente una categorica risposta ad una lettera, 
fatta inserirò il 31. luglio spirato nel ì*", 178' dot 
àutadino giornale di Trieste ; colla qualo. un certo 
P. C 0, si ergo a difensore del Coflim. Bruno 
consolo italiano a ' Trieste, la cui condótta poéo 
diguitijsa e per lo meno poco energica di faccia 
allo Autorità .Austriache, yenno ,debitamente stig­
matizzata, dal sullodato corrispondente, in un suo 
carteggio, inserito dal nostro giornale. 
, Lo pubblicheremo nel prossimo numero. 

Tcati'O Sociale. Sotto lieti auspici si aperso 
la solita stagione d' opera collo stupendo' capolavoro 
di Verdi, il Bullo in Maschera, clic 6 uno dei punti 
più luminosi della carriera musicale dell' illustre 
macsti'o. ••'—•.Nulla possiamo aggiiingere dopo quanto 
è stato detto sul merito dell' opera che accoppia 
alla calcolata esattezza del classicismo alemanno la 
fantasia e là creazione. del genio italiano ; quello 
che i)or noi si può dire è che 1' esecuzione per parte 
della signora Pàlmiori e dei signo)'i Prudenza e Ci­
ma, è sotto ogni riguardo, inappuntabile; cho la 
messa in isconaè df.corosa,̂  che 1' orchestra rinfor­
zata fa il suo do-i'ere, e che insomma la presiden­
za del nostro massimo teatro ha adempito scrupo­
losamente il suo mandato : e brava ! 

Allo melodie di -Verdi terrà dietro il Uantor di 
Venesia del giovino nostro concittadino M. Virginio 
Marchi. Sieno propisjii i fati al nostro amico' nella 
perigliosa e difficile arto a cui le Muse paro lo ab­
biano chiamato I 

Napoli — Ieri 21 fu sequestrato il giornale il 
Popolo d'. Italia. (L'Am. del Pop.) 

Castltil pretesca. — Ondo far forse il 1. d'A­
gosto, questa ttiattina (1) un prete voluttuosamente 
achcmava - con-, una gr.issa servetta suljliinitjil-e della 
Osteria di' Berétt'a, presso 1' uffecio Fdstkle,' quando 
sorvenuta la padrona, con un pajo di schiaffi rinviò 
nel negozio la donna, e con quattro buone porole ; 
ed in regola il degno ministro di Dio a far com-
pagBÌa a messor Satanasso. 

Fasti i)olìzicschL — Questa delegaziSie di P. S. 
va cosi distinta per la condotta che tiene verso la 
cittadinanza Udinese, che quind' innanzi citeremo 
solo i suoi fatti lasciandone il giudizio ai lettori. 
E'cominéiamo: 

1." L' antiquario Broili espose in vendita in 
Mercato vecchio uno stilo .del Cinquecento. Gli 
agenti di questura lo sequestrarono pretendendolo 
arma insidiosa e per soj)rappiìi il proprietario che 
8) i»ortò all' uffizio ondo ritirarlo o per lo meno 
perchè fosse passato alla Pretura dove regolarmente 
avrebbe subito un giudizio peritale, rinviarono con 
modi tutt' all'atto che urbani. 

2." Una povera straccivendola di Borgo .S. Cri­
stoforo acquistò,'da un emigrato Triestino alquanta.^ 
biancheria. La questura glie 1' asportò, non sap­
piamo ancora per qual titolo. 

3." Onoriamo per la seconda volta la sorveglianza 
della R. Questura pel Bettolino in contrada del Cri­
sto'/ dove a certe oro si continua a fare uno schia­
mazzo diabolico, con gravo disturbo di tutto i l vi­
cinato. ; - , • • ' • • • : b ' ' • ' 

Tutti quelli che fossero stati onorati dagli atti 
civilissimi dell' ufficio qucsturiale passino all' uffi­
cio del Giornale, il quale, col solo patto cho le 
cose deposte sieno la pura e semplice verità le 
registrerà ' e farà conoscere ai concittadini, come 
P^i'e al governo porche nella prima occasione invi! 
1 ufliiiio'- Udinése a Costantinopoli a riformare la 
polizia del Granturco. 

Bi^Oiieiji,, dello hencdizionl pontificali. ~ 
Giovanni Mastai salo, sul trono di s. Piptro, e non 
ancora cpn-ofirò- dal trirègùo "volgo' uno sguardo 
benevole ali Italia, e la benedice, od ecco Somma-
campagna e Novara. 

Benedice Pellegrino llossi, e questi viene assas­
sinato da ignoto sicario. 
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Benedice lo armi, o la peî Bona del.Re di Napoli^ 
e r esercitò Napolitano subisce 1' on£a. di Velletri, 
e il Re giovine àncora miiove qualch» anno dopo 
consunto da orribile e schiusa malattia^ 

Benedico il Collegio di Propaganda, e si profon­
da il pavimento trascinando seco, e Santo Padre, e 
alunni.' " \ 

Benedice 0-J)omiell, e questi ansioso di baciare 
il sacro piede :'i4tiOvè Subito'p'er l'Italia, e muore 
in viaggio. • 

Benedico una nave in Ancona, e le dà il proprio 
nome — al suo primo viaggio è colpita da 7 iul-
mini e iriontra';sfacollata' in .modo tale dalla, tem­
pesta' da essere ridotta inservibile carcassa a mar­
cire per sempre nel porto. 

Benedice i Duchi di Modenai e di l'arma —r po­
chi mesi dopo perdono il tròno, e vanno raminghi. 

Benedico Laraoriciere, e questi a Castelfìdardo 
jìcrdc l'armata, e l' onore. 

Benedice Francesco II, e 120 mila uomini non 
bastano a-,difon49r̂ o la, corona da mille prodi, e la 
I)erdo irreparabiteerito al Volturno. 

Benedico Massirniliano d'Austria e la moglie; e 
l' una impazza, e 1' alti'o muorj giustiziato, e resta 
tremendo esempio della vendetta di un popolo con­
culcato. 

Benedice la Polonia, e la Polonia fra ,la stragi, 
e gì' incendii scomparve dal novero delle nazioni. 

Benedice il Colonnello della legione di Antibo, 
e <iuesti-^ppcna .lasciatolo ioado da ca's^allo, e si 
rompe uil'a'' Cósclai 

Benedice por due volte le armi austriache, e le 
rotte di.Magenta e Solferino impallidiscono nella 
storia, davanti all' incredibile disastro di Sadowa, 
e r Austria perde il Veneto non bastando le vit­
torie ci Gustozza e di Lissa a neutrallizzare la fa­
tale benedizione. 

Benedice ultimamente i pellegrini accorsi al Con­
tenario, e scoppia il Cholora — è troppo presto il 
giudicarne gli effetti, ma pure vedremo! 

Davanti a tali ammaestramenti della storia mi 
sembra, che se non è desiderabile e qui siamo d ' ac­
cordo, la protezione di Napoleone, sia siggio evi­
tare gelosamente 1' Apostolica benedizione di S. 
Santità l'io IX. — C. (L'imparziale) 

l'stltulo filariiionffiO. — Neil' adunanza tenutasi 
lunedì passato venne decisa la continuazione della 
Sooiotà per un' altro quinquennio. Facciamo i no­
stri complimenti a tutti coloro che hanno col loro 
voto mantenuta questa utilis.sima istituzione che 
onora il. paese. , • i 

(Articolo fo?numca(oj 

Il sottoscriUo nella mattina del 29 p. p. venne 
fatto segno di un villano e pubblico attacco 
per parte di A. ¥. a cagione di un suo credito, 
estinto da lunga pezza in mano di chi lo rap­
presentava durante la sua prigionia politica. 
Voglia ogni onesto sospendere il proprio giu­
dizio su tale tirgoinento lino tanto che 1' auto­
rità, innanzi alla quale sarà il F. provocalo, 
pronunci la sua decisione. • 

L. B. 

CARTEGGIO FIORENTINO 
: • •. ' . ' • j i . - '.i< i-i'; i '. •' ' 

Firenze, 31 luglio 1867. 

(C) Qui si e ancora preoccupati della que­
stione Dumont, ed il ministero pare nuli' all'atto 
soddisfatto della risposta che'venne dalla Fran­
cia alla sua nota per spiegazioni. Le son grul­
lerie il credere che possiamo tacerci ad una 
•violazione così evidente di un trattato interna­
zionale. 0 che, la Francia crede dunque, essa 
sola d' avere il privilegio di infischiarsi de' patti 
cpfjveflViti? ma,in stavolta-non la ci passerà di 
certo. 11 Cav. Migra giunse ier ralti;a sera, ed 
appena arrivato corse al palazzo'Riccardi on-
d' abboccarsi col Raltazzi. Dicesi che dovette 
starsene per più di mezz' ora in anticamera, e 

s' è vero, la non sarebbe codesta una atte­
stazione dì fiducia da parte ,del primo ministro. 
Tutti qui poi, son convinti,che a Barigi.non 
ci torni pìij, sicché il damo di compagnia di 
mad. Eugenia avrà tempo d'irrorare di calde 
lagrime le sue gote iiiaridite nel desorto della 
politica. Parlasi con insistenza che all' amba-^ 
sciala di Parigi possa essei'e .cliiam<ato il co. 
Artom, già segretario degli affari esteri. Nella 
seduta di ieri alla Camera, il deputato Miceli 
interpellò il ministro Rattazzi sulla questione 
Dumont. Il ministro, bisogna convenirne disse 
cose pregevoli, ed ottenne 1' approvazione della 
Camera quando accennò come le risposte giunte 
da Francia non fossero soddisfacenti. Il Slrtori, 
dopo,che parca lutto terminato si fece a pro­
testare che la Camera non avca preso parte 
alcuna nella formazione della legióne Anlibo-
iana e che anzi al tempo suo il generale La-
marmora, interpellato dal Minghctli rispose che 
informerebbe. Sella surse in seguito ad invitare 
il ministro a presentare il carteggio diplóiinalico 
suir incidente, ed il ministro lo promise. Final­
mente fu approvato 1' ordine del giorno' pre­
sentato dall'onor. Ferrari, che invita il mini­
stero a mantenere il non intervento a Roma. 

Dai confini Romani ci giungono notizie che 
portano che 1' insurrezione è ormai cominciata, 
n'Ha campagna di Tivoli e di Frascati, sicché-
il papa non si reca qucst' anno a Castel Gan?. 
.dolfo come aveva stabilito. V annuncio però 
che alle guerriglie dei garibaldini non sono da 
confondersi varie bande di veri briganti i quali 
si dice abbiano fatta desolazione nel paese di 
Piperno, in palude. — Si crede che a ministro 
delle finanze possa essere- chiamato 1' onor. 
Cappellari della Colomba. Il G. Garibaldi è an­
cora a Vinci, e qui succedono di incredibili 
vessazioni contro i giovani che si suppongono 
possano seguire il generale. 

Davvero che superano ne' sospetti la polizia 
(li Canapone, di iinona memoria. E se non ci 
passa coir azza il,governo la finirà con tumulti 
contro codesti impertinenti barbassori. 

PAKIE COMMEHCIALE 

Lione, 29 luglio 

Anche • la decorsa ottava passò senza variazioni' 
d' importanza che va'esserp a migliorare la situa­
zione dogli affari sulla nostra • piazza, per cui ci 
riesce difficile trasmettervi dettagli cho possano 
intereaseuo. Limitato agli stretti bisogni della fab­
brica che in questo momento Ijivora poco e senza 
slancio, lo transazioni sembrano condannato ad 
aggirarci nello-' stesso' ooróhio. La domanda si portaiì* 
unioamenle sugli organzini 18/20 a' 20/2-1. Le pò- ' 
che balle che arrivano in- qucsti^Xitoli sono subito 
collocate, • e cosi il nostro deposito non può mai 
•l'icostituii-si e continua la penuria, ciò che del 
resto serve mirabilmente ad impedire ogni facilita­
zione sui corsi, che per questi articoli privilegiati 
si mantengono soatcnuti. Intanto le altro quahtà 
restano invendute e senza domande. 

Nullamono possiamo constatare che gli ultimi 
giorni della settimana le trame e gli organzini di 
China furono l' oggetto di una più viva ricorca. 
Si può dunque lusingarsi che la domanda si farà 
più regolare e più importante a misura che an-
demo approssimandosi all' epoca in' cui di solito 
si danno le ordinazioni pella stagione di primavera. 
Le consegne poli' inverno si fanno intanto in buone 
condizioni, e non potrebbe essere diveriamente in 
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mezzo alla scarsezza della raatovia ed all' esiguitìi 
dei..Bostri depo^ îti....™•.-.,-. .... » 

Gli ultimi avvisi da Shanghai portano- la data 
del'-tì •giagnòi^Iia''Smjinià;"'Cho .lianno'- ì̂dinlòstjt'atà ih-
ims'©ÌB9ter8-.d '̂4S8ÌÒtaàt'6Ì'.:doll6 tìiiglìòn j^fti'tité•clii;-,'. 
nesi, .haiJTió fatto •'soìifo ' ì proissii- quali. àègnai-oab • 
lin 'auiùowto di 40 taels' per pieni- Su- quelli pratìi 
cfltisi all' apertura dol«iercató. Gli affari • trattati 
nella quindioiria ammontano a 1700 Italie ; gli 
arrivi dall' interno a 2200. Si è osservato ohe le 
seta nuove sono di molto supeHóri a quelle della 
passata campagna sia pel colorito che palla pu­
rezza) ma il filo è alquanto piìi fermo. 

Le -notizie più recenti del Giappone sono del 29 
maggio e segnano un movimento moderato - d' af­
fari, ma nello stosso tempo una leggiera tendenza 
al ribasso. 

La nostra stagionatura ha registrato nel corso 
della settimana scaduta chil. 52,700, conta-o 52,031 
della settimana antecedente. 

B O R S E 
Cituibì 

Venezia, 3i luglio. 
Augusta , . ; . 3 Tnesi sconto 4 fior. 
Amburgo . . ' . , . „ „ 2*4 , 
Fraacoforte . . . „ „ 3 „ 
Parigi , , 2'/, „ 
Londra . . . ,' „ „ 2^^ , 

84.20 

84.25 
40.1.0 
10.11 

Effetti Pubblici 

Bendita italiana fr.49.90 — Prestito 1859 fior. - -.— 
Presi Aust. 18Ì54 fior. — — Sconto 6.— Banconote 
Aust. 79.75 — Pezzi da 20 franchi contro "Vaglia 
banca nazionale italiana L. 21.30. 

. Valute 
Sovrane fior. 14.06 ,— Da 20 franchi 8.8'/„ 
Doppio di Genova 31.94 —• Doppio di Kouia ij-DO". 

Parigi, 5/ luglio 
•Rendita Francese . ! . 3 % franchi 08.92 

•, • • , . . . 4.% , „ 1 0 0 . -
B , Italiana . . . 5 „ „ 49,.'io 

Consolidato Inglese , , 94.-5 
Credito moh. Francese „ 336 
Strade Ferrate V: ' E . „ 70 

„ „ Loriib. Veneto . . . „ • 370 
„ • „ Atistriache . . . . ., 4,02 

Vienna, 3i luglio. 
Prèstito nazionale fior. 67.40 

13G0 con lotteria . . . . , 89.20 
Metalliche' 1 •. .' -•:• . . . 57<, „ 59.50 
Azioni della Ranca „ 700.— 
Londra 127.30 
Argento . . . , 124.55 

MARINI FU.VNCESOO gerente 

A-Nisrxjjsrzi 

D'AFFITTARSI 
In Borgo Aquilegia, al N. S rosso 

comporti di '5 stónzc cticinìt e poggiolo 
\ ' ; J)irigei-.sl ivi. . 

Opere scelte 
del Dcplitafo 

GIUSEPPE RICCIARDI 
Hill. Lire 2.50 al volume. 

Presso la Dilezione del Giovine Friuli. 

Pli 
DI 

. P e r sole L. 6 . 
la prima,iu.inaj,a-.;186ti e un .aUbpjia.mer^tp dal 

1 gènnsjo-.'ti'-Sf^'clicembre 18(17 Ài' '••*" 

teiiino ciiiv Éosa 
Giornale d' agricoltura, ' orticoìliira, botanica e 
floricoltura, economia rurale, meccanica jigraria, 
igiene, ednqazionc ed istruzione, varietà agravie' 
ecc. 

Si pubblica 3 volte al mese. 
Dirigersi per le associazioni con vaglia postille 
al Rag. Giaco.nio Sormanni — Via Pantano l'J 
Milano. 
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Il maestro di bailo 
EDOARDO HOFFNIANN 

DI TRIESTE 

Farà dimora per alcun tempo in Udine. Ecco 

la più (avorevole delle occasioni per gli ama­

tori e le amalrici iloiia danza, avvegnacchè egli 

sia tanto dìsliiilo che insegna nei principali 

islilnli di Trieste e, venuto nel passalo carno­

vale costi, a preiiarare e dirigere la festa data 

nel palazzo Comunale, abbia tutti soddisfatto. 

Per infqrmaizioni al Negozio Seitz in Mer-

catovecchio. 

PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo rimedio è riconosciuto universalmente 

come il più efficace del mondo. Le malattie, per 
1' ordinario, non hanno che una sola causa generale, 
cioè: l'impurezjìa del sangue, che è la fontana della 
vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
l'uso dello r'ijiole di Ilolloway elio, spurgando lo 
stomaco 0 lo intestino per mezzo dello loro prò-, 
prietà balsajiiiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l'in­
tiero sistema. i'.fis« rinomato Pillole sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. Operan­
do sul fegato 0 sulle reni in modo sommamente 
soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte 
della costituzioni-'. Anche le persone della più gra-
cilo complossiono pcssonn far pro.ya, senza • timore, 
degli ofl'etti impareggiabili di queste ottimo Pillole, 
regolandone le dosi, a' seconda delle istruzioni con­
tenute-negli stampati opuscoli die trovansi con, 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora la scienza medica non ha mai presen­

tato rimedio alcuno che possa paragonarsi con que­
sto maraviglioso Unguento clip, identificandosi col 
sangue, circola con CPSO fluido vitale, ne scaccia le 
impurezze, spurga e risana lo, parti travagliate, e 
cura ogni genere di piaghe c<l ulceri. Esso cono-
sciutissimo Unguento è un infallibile curativo av­
verso lo Scrofole, Canchei-i, Tumori, Malo di Gamba, 
Giunture, Raggiunzatc, Reumatismo, Gottfi, Nevral­
gia, Ticchio, Doloroso e Paralisi. 

•Betti medicamenti vendonsi in scatole e vasi 
(accompagnati- da raggiiagUate 'istnmoni hi lingua 
Italiana) da tutti i principali fannacisti del mondo, 
e jwesso lo stesso Autore, il PiìorEssoiin IIOLLOVAY. 

Londra, Strand^ ti.ro Md. 

D' affittarsi anche al presente 
Un' appartaraéntp'idi n.ro 7 locali con granajo, 
in II." piano, nella Casa n.ro 965, rosso in 
Mercatovecchio. 

Recapito presso gì' inquilini al detto piano e 
presso r Arominislralore G. B. Tami. 

MiMkil DELL' llìLLi 
Quotidiano, Politico, Letterario,. 

Scientifico 
CHE SI PUBBLICA IN BOLOGNA 

Prezzi d' abbonamento 

Bologna a domicilio, e in tutto, lo Stato; 

Anno L. 18. - Semestre L. 9.75 - Trimestre L. 5 , 
Un Numero separato - In Bologna e fuori Cent. 5 , 

Chi, intende associarsi mandi un vaglia postale 

alla Direzione dell' Amico del Popolo - Bologna 

VINCENZO DE CASTRO 
PER 

N. GAETANO TAMB[1RIML 
Dirigersi al Giovine Friuli. 

U n t a l e provetto nella contabilità e for 

nito di distìnte cognizioni matematiche cerca 

impiego. 
Dirigersi per informazioni al Giovine Friuli 

Surrogazioni militari 
Dirigersi in Udine , 

al Signor 

VERDiI aiOVAm 
all' Albergo della Stélla d'oro. 

I 

Bozzetti biografici 
degli educatori Italiani 

cent. 50. 

presso la Direzione del Giovine Friuli. 

Un GIOVINE che ha compiuto un regolare 

corso di siudj desidera occuparsi in mn VL^zts^o 

Dirigersi al Giovine Friuli. 

Udine, Tipografia di G. SKITZ. 
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